
cupazione: a parte il fatto che un saldo passivo mer­
cantile di circa 700 miliardi fu già raggiunto e supe­
rato in anni recen ti (643 nel '56 e 701 nel '57) con un 
livello di scambi sensib ilmen te inferiore a quello at­
tuale, va ricordato che oggi tale saldo passivo è com­
pensato da un equilibrio dei nos tri conti internazionali 
e trova quindi la sua copertura dall'attivo delle altre 
partite (cosiddette « invisibili ») della bilancia dei pa­
gamenti. 

Non è poi il caso - e qui ci richiamiamo proprio 
a quanto ha detto sempre all'I.C.E. il ministro Marti­
nelli - di guardare alla questione con un criterio mer­
cantilistico - lo Schema Vanoni medesimo non par­
lava di raggiungimento del pareggio della bilancia 
commerciale, ma di quello della bilancia dei paga­
menti . E quest'ultima è in attivo dal terzo anno di 
attuazione delìo schema di sv iluppo. 

Problemi di una politica degli scambi 

Tra le altre questioni emerse durante il vasto e ap­
profondi to dibattito all'L C. E. , vi è quella fiscale: essa è 
stata sollevata anch e recentemente ad un convegno 
a Genova, perchè risulta che l'Amministrazione finan­
ziaria pone sullo stesso livello - nel quadro dell'ac­
certamento dei redditi - i presuntivi guadagni deri­
vanti dalle vendite all 'interno con quelli derivanti dalle 
vendite all' estero. Ciò è contrario alla spiritO' ed alla 
legge di quella perequaziane tributaria che intendeva 
- con la dichiaraziane annuale agli effetti delle im­
paste dirette - introdurre il principia dell ' analitici tà 
per t-;tti gli accer~amenti , sul piana di una reciproca 
fiducia , e di una ragianata asservaziane dei fatti eca­

namici. 

Nan meno valida, per una pO'liti ca del commercia 
estera praduttivistica, è il prablema del credito e quel­
la dell' assistenza assicurativa, perchè aggi - per com­
petere sui mercati - accarre essere fin anziariamente 
farti, p ermettere pagamenti dilazianati, stimalare una 
assistenza tecnica a vasta respira . 

Nan saremmO' davvero obiettivi se negassimO' che 
malti passi avan ti sano stati fa tti , casì came dimastra­
nO', ad es., il provvedimentO' sull'assicuraziane dei cre­
diti all' espartaziane in carsO' di esame alle Camere, la 
snellimen to dei rimbarsi degli aneri fisca li all' espar­
taziane, la maggiaraziane di fandi a dispasiziane del­
l'I.C.E. e del Mincames. 

Ma accarre pure rilevare ch e m entre passi avanti 
si campiano per favarire una pO'liti ca più avanzata del 
cammercia estero, passi avanti si campi anO' pure negli 
altri Paesi e ch e - come giustamente natava il Pre­
sidente dell'LC.E. - l' esame del gruppO' dei mercati 
ad alta livello industria le canferma la necessità che il 
nastro inserimentO' tenga conta dell' esistenza di pra­
duziani altamen te specializzate e di cansumi in rapida 
evoluziane, stimalati dai progressi incessanti della t ec­
nica produttiva, a ltrechè da una pubblicità martel­
lante. Occarrona, pertantO', sistematiche e capillari 

analisi di mercatO' per specinci settori merceologici, in­
tese ad accertare le sempre nuove passibili tà sorgenti 
dalla dinamica stessa dei singali merca ti. 

Per il potenziarnento d ell'azione di " prornotion » 

Patenziare n . C.E. nella sua apera di assistenza 
agli aperatari e di presenza in tutti i Paesi sign inca 
favarire il graduale inserimentO' dell 'Italia tra le Na­
ziani più agguerrite e significa permettere, special­
mente alle p iccale e medie aziende, di partecipare in 
mO'da saliente ai trafnci can l' estero. 

Occarre mantenere la situaziane al livella attuale 
ed è auspicabile che essa passa essere miglia rata. Per 
far questa accarrana malti mezzi (alle Camere, nel lu­
gliO' scarsa, il ministrO' parlò della necessità di un piana 
triennale per 15 mihardi, altre ai narmali stanziamenti) 
per ausiliare gli sfarzi degli aperatari privati , per 0'1'­

ganizzare la nastra presenza su tutti i mercati (in malti 
dei quali siamo tuttara assenti) , per permettere al­
n.c.E. di realizzare i suai campiti istituzionali (parte­
cipaziane alla fiere e mastre all' estero, indagini di mer­
catO', missioni di studia, uffici propri in molti Paesi, 
ecc.). 

Il problema è stata puntualizzato durante i vari 
interventi di personalità del mando operativo - m em­
bri del Cansiglia Generale dell'LC.E. - ed è stata 
affrantato dalI' an. Martinelli, il quale in più accasiani 
si è dichiarata canvinto che il lesinare aggi mezzi suf­
ficienti per l' arganizzaziane del cammercia estero pa­
trebbe significare impegnare damani mezzi maggiari 
per fronteggiare una crisi davuta ad una cantraziane 
delle espartaziani. 

Recentemente alcuni apparti sana stati assicurati: 
all' r.C.E. un miliardO' in più, al dicastero del Cammer­
ciO' Estera altre tre miliardi in più nella stata di pre­
visiane approvata dal Gaverna: certamente è ancara 
pO'ca, tanta più se si pensa che immense sana le passi­
bilità degli altri Paesi - anche di minore impartanza 
del nastrO' - prapria per assicurarsi p asiziani di pre­
stigiO' in tutti i m ercati e particalarmente in quelli in 
carsO' di sviluppa ecanamica. 

In ultima analisi, tenendO' anch e conta di quanta 
ha sattalineata nel sua lunga ed esauriente interven tO' 
il Vice Presidente della Canfindustria dr. Pasquata, 
necessita : a) p erseguire una palitica fiscale, creditizia 
ed assicurativa che rispanda alle esigenze della pradu­
ziane e degli scambi; b) facilitare gli afflussi di quei 
capitali necessari alla trasfarmaziane degli impianti 
pradutti\'i e delle calture agricale ande rendere più 
campetitivi i nastri prodatti ; c) creare all' estero centri 
di promotion can carattere permanente, aventi il cam­

pita di effettuare preliminari indagini di mercatO', di 
ricercare le passibilità di callacamenta dei nastri pro­
datti, di creare rapparti can i nastri 'operatari ecana­
mici, di assis tere e preparare le missiani dei nastri ape­
ra tari all' estero, di dare le necessarie assistenze per la 
partecipaziane a fi ere e mastre. 
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